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ra a sinistra ( 1 6 ), si prosegue pas-
sando a fianco di un campo da
calcio e si sale sul ponte che attra-
versa il fiume Taro. Al termine del
ponte, prima di entrare a F o rn o-
v o H, si scende sulla destra utiliz-
zando una scalinata dissestata che
porta su un piazzale. In fondo a
questo parte la strada che in salita
attraversa tutto il paese fino al
D u o m o .

DA FORNOVO 
A SIVIZZANO

Si prosegue sulla SS 62 in direzio-
ne Passo della Cisa per circa 1 km
fino a imboccare a sinistra ( 1 ) a
SP 39 con indicazioni per la Pieve
di B a r d o n e. Dopo 1,5 km si de-
via a destra ( 2 ) verso la chiesa di
R e s p i c c i o (indicazioni La
Cà–Fornace), si passa la chiesa, si
supera il ponte sul torrente Spon-
zana e si gira a sinistra ( 3 ) su ster-
rato. Sulla destra si passa la Ca’,
grossa casa colonica. Lo sterrato
prosegue dritto ( 4 ) passando sul
greto del torrente. Si continua sul
greto, piegando a destra senza
proseguire sulla strada che, a sini-
stra, si dirige a una proprietà pri-

vata. Si resta sul largo letto del
corso d’acqua, quasi mai in piena,
per quasi 2 km (non salire a sini-
stra e a destra delle due case che si
incontrano lungo il percorso). Ar-
rivati in vista del ponte che torna
sulla SP 39 si può prendere, a scel-
ta, il sentiero a sinistra che fian-
cheggia un campo e porta sulla
strada asfaltata in prossimità del
ponte, o continuare sul greto fino
al ponte girando poi a destra ( 5 ).
In meno di 2 km si arriva a S i v i z-
z a n o H ( 6 ).
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DA COSTAM EZZANA A SIV IZZAN O

ospitalità creando una sicura
direttrice viaria.

R e s p i c c i o
Sede di xenodochio (antico ospitale
per pellegrini) ed oratorio.

S i v i z z a n o
Già dal 1098 viene ricordata 
la fondazione di un monastero
benedettino dall’abbazia francese 
di S.Roberto ultra montes,
i m p o rtante centro, nell’Alvernia
francese, di una Congregazione 
con  monasteri e ospizi destinati 
a promuovere i pellegrinaggi a
Roma e a Santiago di Compostella.

da (cartello con indicazione del
P a rco Fluviale del Taro, c’è una
sbarra per fermare le auto). Si va
dritti ( 5 ) (no a destra) e dopo 100
m si prendere lo sterrato a destra
( 6 ) e al bivio subito dopo ancora
a destra ( 7 ) (indicato: sentiero 5).
Si prosegue paralleli al fiume per
c i rca 1 km, si fiancheggia un ma-
neggio e, subito dopo questo, pas-
sato il filare di alberi perpendico-
lare, si gira a destra ( 8 ) per entra-
re in un campo (non ci sono più
segnali). Si vede perfettamente il
traliccio dell’alta tensione ( 9 ) v e r-
so cui dirigersi, poi si prosegue
verso un palo giallo del metano-
dotto ( 1 0 ) tenendo una casa agri-
cola a destra fino ad arrivare al
terrapieno della ferrovia ( 1 1 ). Sot-
to di questo passa un canale e a
fianco c’è un passaggio pedonale
sospeso. Arrivati dall’altra parte
( 1 2 ) si prosegue sull’argine del ca-
nale per poi voltare poco dopo a
sinistra ( 1 3 ) (l’argine prosegue ma
lo si abbandona) su un piccolo
ponte di cemento e poi a destra
( 1 4 ) su un piazzale di una cava. Si
p e rcorre tutta la strada di serv i z i o
che termina davanti a un cancel-
lo con passaggio pedonale a de-

stra ( 1 5 ) a fianco di un cipresso (è
una strada pubblica ma chiusa al
traffico ordinario e sorvegliata, se
necessario farsi riconoscere). Si gi-
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costruito, secondo la leggenda, da
un pio eremita. Fu aperto anche
uno spedale per pellegrini intitolato
a S.Nicolò tenuto da un Ordine di
Ospitalieri, i Frati del Ponte di Taro, 
che vivevano con la regola degli
Spedalieri di Altopascio.

La Via di Monte
B a r d o n e
Nel secolo VIII i versi di Paolo
Diacono, storico longobardo, per la
tomba di Ansa moglie di Desiderio,
ci raccontano il favore della regina
nei confronti dei pellegrini:
“Procedi ormai sicuro, pellegrino,
chiunque tu sia che dalle lontane

terre dell’Occidente ti rechi alla
tomba di Pietro o alla rupe del
Gargano. Per merito di costei, 
non le armi dei ladroni avrai più 
da temere lungo le vie, né il freddo
né le tempeste delle notti nere,
perché ti ha preparato, ella, sicuri
ospizi e cibo per il tuo cammino”.
La via sul “Mons Langobardorum”
fu aperta dai longobardi come
p a s saggio per la Tuscia potendo
utilizzare territori da essi controllati,
lontano da quelli in mano 
ai bizantini. Il percorso proseguiva
sul tracciato che ora conosciamo
come Via Francigena fino a Roma. 
Si organizzarono passaggi, ponti,
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